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La Rete e i Social Network in-
fluenzano sempre più le nostre
vite e i pericoli sono sottovaluta-
ti: un incontro con esperti ci ha
permesso di considerare i rischi
del mondo online. La condivisio-
ne dei nostri dati in rete li rende
fruibili in tutto il mondo, sia vir-
tuale che reale. I ‘cookies’? Clic-
cando su questa innocua paro-
la, oltre ad usufruire dei servizi
a cui essi danno accesso, divul-
ghiamo le nostre credenziali, ri-
schiando che essa si riveli per

noi molto meno ‘dolce’ di come
appare. Sembra sia a causa di
questa incontrollata diffusione
di dati personali che riceviamo
telefonate da paesi lontani e ri-
chieste di contatti da persone
sconosciute, di cui dovremmo
prontamente eliminare i dati, se
non vogliamo incorrere in truffe
informatiche. Ci è stato comuni-
cato poi un messaggio molto
chiaro ed inquietante: sul no-
stro cammino incontreremo
spesso qualcosa che ci incurio-

sirà e che vedremo come solu-
zione ai nostri problemi e biso-
gni, ma sarà un’illusione; tutte
le dipendenze, come quella da
Internet, minano la funzionalità
del nostro cervello. Non resta
che affidarci al ‘Manifesto della
comunicazione non ostile’, una
carta che elenca i principi utili a
migliorare e rendere più sicuro
il comportamento di chi fre-
quenta la rete, le cui parole chia-
ve sono gentilezza, rispetto, co-
raggio, silenzio, responsabilità.

Classe 2ª C

In un giorno come tanti, noi stu-
denti dell’istituto Marco Polo ab-
biamo avuto l’opportunità di incon-
trare il maresciallo dei carabinieri.
All’inizio eravamo un po’ tesi, la
sua presenza con la divisa ci incu-
teva timore, ma ben presto abbia-
mo capito che davanti a noi c’era
una persona pronta ad ascoltarci e
a condividere la sua esperienza. Il
maresciallo ci ha parlato del loro
lavoro, un impegno quotidiano
per garantire la sicurezza e il ri-
spetto delle leggi. Il loro compito
non si limita ad arrestare i crimina-
li, ma comprende anche la preven-
zione dei reati e il sostegno delle
persone in difficoltà. Ci ha illustra-
to le diverse specializzazioni all’in-
terno dell’Arma, dell’organizzazio-
ne mobile e speciale, alla tutela fo-
restale, ambientale e agroalimen-
tare oltre che reparti e unità speci-
fiche quali i Nas, il Nucleo di tutela
patrimonio culturale, reparti unità
per esigenze specifiche. Non
avremmo mai immaginato che il lo-
ro lavoro fosse così vario e com-
plesso. Ma ciò che ci ha colpito è
stato il modo in cui ci ha parlato
del bullismo. Le sue parole erano
sincere e preoccupate. Ci ha spie-
gato che il bullo è una persona
che si sente forte umiliando gli al-
tri, spesso lo fa per insicurezza o
per bisogno di sentirsi importante.
Il bullismo nasce come uno scher-
zo ma può distruggere la vita di
chi lo subisce. Ci ha incoraggiati a
denunciare, a non avere paura di
chiedere aiuto ed a parlare con un
adulto di fiducia. Il maresciallo ci
ha illustrato due strumenti molto
utili presenti sul sito ufficiale dei
carabinieri nella sezione servizi o
prevenzione»: il «bullizzometro» e

il «violenzametro». Sono strumen-
ti che fanno parte delle iniziative
di sensibilizzazione e prevenzione
promosse dalle forze dell’ordine
italiane, in particolare dai carabi-
nieri; rispondendo a delle doman-
de specifiche si può capire se stia-
mo vivendo o assistendo a situa-
zioni di bullismo o violenza per in-
dirizzarci nei giusti supporti. E ab-
biamo scoperto che a volte com-
portamenti che sembrano innocui
possono nascondere dinamiche di
prevaricazione e violenza. Ma l’in-
contro è stata anche un’occasione
per riflettere sul ruolo della scuo-
la, sul suo impegno nel formarci
come cittadini responsabili. La
scuola non è solo un luogo dove
impariamo materie scolastiche, è

un luogo dove impariamo a vivere
insieme, a rispettare gli altri, a di-
fendere i nostri diritti e quelli al-
trui. Il maresciallo ci ha fatto capi-
re che la legalità non è solo que-
stione di leggi e punizioni, ma di
valori, di rispetto, di senso civico.
Ognuno di noi ha un suo ruolo im-
portante nel fare una società più
giusta e sicura. Dopo l’incontro, ci
siamo sentiti diversi. Più consape-
voli, più responsabili, più pronti a
fare la nostra parte. Abbiamo capi-
to che la scuola non è solo un luo-
go di apprendimento, ma anche di
crescita personale, dove imparia-
mo a diventare adulti migliori. E
per questo siamo grati.
Classi 2A e 2B, Istituto Marco Po-
lo Lucrezia-Cartoceto

INCONTRO ALLA COOP

«Per una spesa
consapevole»

Il disegno di Brigitta Bricoccoli 2ª C�

Un manifesto contro il bullismo: parlarne con le persone giuste può essere la soluzione

Tutti i rischi e le soluzioni trappola della rete

Affidiamoci alla «Comunicazione non ostile»

Bullismo, parla il maresciallo
«Ecco comepotete difendervi»
Scuola Marco Polo di Lucrezia L’incontro molto utile dei ragazzi col rappresentante dell’Arma
«Ci ha incoraggiati a denunciare, a non aver paura. E ci ha fatto riflettere sul ruolo della scuola»

Il Progetto ‘Sapere Coop’
ha come obiettivo l’educa-
zione al consumo, uno sti-
le di vita che si impara sin
da piccoli. È questo lo sco-
po di due incontri in cui,
nel primo, ci è stato propo-
sto un brainstorming sulla
parola ‘biodiversità’ (gre-
co bios, vita, e latino diver-
sitas, varietà), passando
quindi a parlare del pote-
re della pubblicità sulla no-
stramemoria uditiva e visi-
va, bombardata da forme,
colori e suoni, che rendo-
no alcuni prodotti ricono-
scibili da tutti. Il secondo
incontro del progetto si è
svolto al supermercato
Coop della nostra zona: ci
è stato chiesto di ricerca-
re tra i banchi dei prodot-
ti, quelli con particolari
simboli nell’etichetta.
Questa va sempre letta ed
interpretata e ci permette
di acquistare con consape-
volezza prodotti ‘Solidali’,
‘Cruelty free’, derivanti da
pesca o deforestazione
ecosostenibile o, ancora,
dalle terre confiscate alle
mafie.
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